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INNA.." Dopo •'•UIIOIM della giunto ; 

Tempi stretti 
iM-àttuare^ 

il programma 
Per sei mesi la cfttà è rimasta senza amministrazione 
Faide nella DC hanno bloccato soluzioni d'intesa e 
adeguate alla gravità dei problemi - Posizione del PCI 

Dal nostro corrispondente 
ENNA" s — La ricerca '•" di 
un voto per l'elezione del 
sindaco, votazioni annullate, 

. panico tra i notabili de: quel
lo che è successo in consiglio 
comunale non è che l'ultimo 
atto di una faida intema al 
partito di maggioranza rela
tiva e che ha come protago
nisti principali il : sindaco 
uscente, Aldo Alerei, e il sin
daco neoeletto, Cardaci. Que
ste vicende,. già • di per sé 
gravi, indicano il grado di di-
sfacimento politico e morale 
presente aH'interno della DC : 
ennese sono rese ancora più 
gravi dal modo in cui si è 
arrivati ' a - questo consiglio 
comunale. Nel capoluogo si 
era infatti giunti alla defi
nizione di. un accordo pro
grammatico, risultato della 
sollecitazione • e della spinta 
unitaria del nostro partito, 
che più degli altri aveva con
tribuito all'individuazione di 
una serie di importanti set
tori di intervento - ammini
strativo. : Una • faticosa • (e • in 
alcuni momenti • ostacolata) 
elaborazione, : ha impegnato 
per alcuni mesi {.partiti de
mocratici e la sigla dell'ac
cordo, - avvenuta a marzo, 

portava all'apertura formale 
della crisi della giunta cen
trista DCPSDI-PRI. --:<•. 

Che fosse soltanto a forma
le » l'apertura ' della crisi lo 
dimostra il * fatto che DC, 
PSDI, PSI.PRI hanno im
piegato da marzo ad oggi il 
tempo a litigare sulla carica 
di vicesindaco, sugli assesso
ri, e all'interno della DC, 
sulla . carica di sindaco. -

; Ben sei mesi sono cosi tra
scorsi senza ohe Enna avesse 
un'amministrazione comuna
le. Da qui le ferme prese di 
posizione del nostro partito 
in occasione del consiglio co
munale dove si è chiesto ai 
partiti che vanno a compor
re la giunta di porre fine ad 
un metodo . inaccettabile ; 
••' Un richiamo particolare è 
stato rivolto al PSI, affinché, 
superando atteggiamenti non 
chiari, assuma un • ruolo di 
sollecitazione critica nei con
fronti degli altri partiti, non 
avallando soluzioni politiche 
viziate da elementi di dete
rioramento come quelli che 
si sono'verificati. La giunta 
DC-PSI-PSDI-PRI si prepara 
ora aMe dichiarazioni pro
grammatiche .'' ., 

/ • • • e . b . 

CALABRIA - Risponderà 

di falsità e peculato 

L'ex-assassore 
Nicolò (de) 

• 5 1 ' . 

rinviato a 

io per 
i «diari d'oro» 
CATANZARO — Rinvio • giudi-
i le , con P M M I I accusa, ptr il 
contlfHtr* rtglentl* < dtmocrlttU-
no, n - U H U » r i al turismo • alla 
Pubblica Istruitoti*, Glutaap* Ni
colò. Dovrà risponderà di falsiti, 
abuso In atti di ufficio • ptculilo 
por' distraitene. Con l'ex-assassore, 
esponente di primo plano nella OC 
di Reggio Calabria, è stato rinvia
to a tiudiiio anche il suo colla
boratore e funzionarlo della Re
gione Luigi Clardullo, anch'agli 
esponente democristiano della stes
sa provincia e accusato di falsa 
testimonlanta. • - : r -v>v J; ' 

La vicenda che ' ha portato ai 
rinvio a giudizio di Nicolò e di 
Clardullo, viene indicata come lo 
scandalo dei « diari d'oro ». La 
vicenda vanne alla luce lo scorso 
anno, quando emerse che le giun
ta regionale, presieduta a quel 
tempo dal de Pasquale Perugini, 
aveva adottato una delibera con 
la quale decideva l'acquisto, pres
so una tipografia calabrese, di un 
«diario per lo studente calabrese». 
Spesa prevista 285 milioni, una 
somma enorme, per nulla giusti
ficata. Ma la magistratura avreb
be anche accertato che la giunta, 
In quell'occasione, deliberò la spe
sa dei 285 milioni non gli per 
l'acquisto soltanto del diario d'oro. 
ma per sussidi scolastici. • 
'-• Solo successivamente ed, ovvia
mente, in maniera posticcia, ven
ne Inserita nel testo della deli
bera della giunta, la « prescrizio
ne s che la somma in questione 
andava ' interamente utilizzata per 
l'acquisto del diario. 

In Sardegna assemblee in piazza dei forestali 

ABRUZZO - Convegno PCI sulla sanità 

Gli ospedali ci sono 
ma sono utilizzati 

pòco (al 70%) e male 
SÌ può partire da qui per introdurre elementi di « ra-

. zionalità » nelle . strutture .ospedaliere abruzzesi 
Come funzioneranno in futuro le unità sanitarie locali 

' y*<ts - • • • • ' - •'••'•••:. 
CAGLIARI — In • tutta la Sardegna 
migliaia di lavoratori forestali hanno 
partecipato alla giornata • di sciopero -
indetta dalla *•• Federazione regionale ', 
unitaria e dai sindacati • di categoria 
CGIL CISL UIL. I lavoratori hanno; 
organizzato manifestazioni in decine : 

di comuni e nel capoluoghi di provin- _ 
eia dell'isola, per ribadire la necessità ;: 
di salvaguardare gli attuali livelli di -
occupazione ed ottenere maggiori ga
ranzie di stabilità dei posti di lavoro. 
Sono in pericolo i posti di circa 2500 \ 
lavoratori della categoria. Oltre - 600 : 
non ricevono i salari da alcuni mesi. 

Nelle assemblee avvenute in piazza, \ 
durante lo sciopero, è stata con forza 
posta la questione della attuazione del-

> la riforma agro ' pastorale, dell'avvio 
dei piani di forestazione controllati 

;: dai potere pubblico, del decollo del pia
no di rinascita. Particolarmente com
battive le manifestazioni avvenute a 
Sassari, a Domusnovas, nel Nuorese e 
nei comuni dell'Oristanese e del Ca
gliaritano. •;••• • - • , ' • • ' ••-/.. ••:•• 

"-1 - motivi, dello ' sciopero sono • stati 
illustrati in un'assemblea avvenuta ad 
Oristano con l'intervento di delegazio
ni dei sindacati bracciantili, dei rap
presentanti " delle segreterie regionale 
e ; provinciali della CGIL CISL UIL. 
I '-- lavoratori • forestali rivendicano 11 

. rispetto delle scelte contenute nel pro
gramma triennale, che configura il 
settore della forestazione distintamen

te ' dai meccanismi della riforma per 
l'assetto agro • pastorale. Le organiz
zazioni sindacali chiedono anche una 
corretta gestione, da - parte degli as
sessori regionali competenti, dei con-

; tenuti " e degli . indirizzi del processo 
della • forestazione • indicato nel pro
gramma triennale di sviluppo. 

La scelta di fondo deve essere quel
la di realizzare un effettivo coordina
mento degli interventi finanziari or
dinari e straordinari della Regione e 
dello Stato, finalizzandoli ad un cam
biamento reale dell'azione pubblica nel 
settore. 

NELLA FOTO: una recente manife
stazione a Nuoro di contadini e lavo
ratori forestali. . 

•V' 

Un ricorso «Ila Procura della CGIL-Enti locali di Bari 

Retribuzione dipendenti 
Regione e concorsi pubblici 
BARI ' — Con ' un : ricorso 

presentato al procuratore ge
nerale della Repubblica e al
la procura generale della 
Corte dei Conti il sindacato 
enti locali della CGIL ha 
denunciato una lunga serie 
di violazioni della legge sul
la « onnicomprensività della 
retribuzione » dei dipendenti 
dell'ente Regione. Si tratta 
di • comportamenti • illeciti 
che, se provati da una inchie
sta giudiziaria e amministra
tiva, getterebbero • un consi
stente velo di ombre sul'si-
stema dei concorsi per'' Vas-
sunzione del personale itegli 
enti pubblica,' •'•"•• •*'•.•''«'• 

t. mmltà^éif^wma-l La .... 
to, MuwtMMp'e o^mth^n-
correna-JwlfyòrnìtiUf della 
« particolare' esperiènza pro-^ 

... fessionale » sarebbe prevalsa" 
nel passato l'abnorme con
suetudine delia partecipazio-

ì ne di dipendenti dell'ente Re 
' gion'e a commissioni di con

corsi indetti per l'ampli^' 
f mento degli orgànici da enti 
; locali ed ospedalieri, il fé-
l nomeno, secondo il sindaca-
( to, trae origine da due preoc-
l cupazioni: la prima è avella 
\ di ingraziarsi il funzionario 
• al fine di.; « benevolmente 
t predisporlo... per, eventuali 

necessità dell'ente » come è 
detto • nel testo del ricorso 
sindacale; la seconda è Quel
la di individuare l'esperto in 
modo da porre « l'ammini
strazione al riparo da even
tuali sorprese in caso di op
posizione o ricorsi ». . \ - :"! 
^, Ed è questa, forse, la cir
costanza più grave che emer
ge ^dall'esposto della CGIL. 
Secondo questa organizzazio^ 
ne, • funzionari in ; servizio 
presso il comitato ' di • con
trollo, ed anche magistrati 
del, Tribunale amministrati
vo.', regionale. spesso sono ri
sultati componenti. di com
missioni di concorso in qua,-
lifà, di « esternfa. shMt&cròti 
gativq, posto dah,riqoj^orèrj[nt) 
quietante: «Coinè si pug an
dare a discutere un ricórso 
contro un'amministrazione 
ospedaliera con un magistra
to del TAR che magari il 
giorno prima è stato in una 
commissione di concorso 
presso lo stesso ospedale? ». 

Pure, la materia non man
ca di una legislazione regio
nale, che, in non poche oc
casioni, tuttavia, è andata 

. mutando attraverso l'emana
zione di una lunga serie di 
circolari di questo o quélVas-
sessorato. Il 18 marzo 1964 
l'altora presidente della giun

ta regionale Trisorio Liuzzi, 
riferendosi genericamente ai 
compensi dei componenti le 
commissioni di concorso pre
scriveva il versamento dei 
medesimi alla tesoreria regio
nale in un fondo apposita
mente istituito (che come 
sottolineano i sindacati, an
drebbe periodicamente - redi
stribuito fra tutti i dipen
denti regionali). Le indica
zioni amministrative che se
guirono quel primo orienta
mento •• favorirono tuttavia 
non poche incertezze. Si sta
bili in seguito una sorta di 
legame diretto tra ammini
strazioni,^pubbliche e -,fun-' 
zionari regionali da impegna
re in commissioni di concorso. 

L'assessore agli affari ge
nerali e ' agli enti locali, il 
5 luglio dello scorso anno — 
come afferma il sindacato nel 
suo ricorso — con una nota 
diretta al sindaco di un co
mune pugliese, precisava che 
il « compenso forfettario » 
spettante ai funzionari po
teva essere percepito diret
tamente dagli stessi. L'inam
missibile consuetudine, forse 
attenuata, non è stata stron
cata neanche da precise di
sposizioni di legge. 

•; a . ' a . 

SARDEGNA - La decisione sca tur i ta d a l l o r iun ione del com i ta to reg ionale 

A gennaio conferenza agraria del Pei 
L'appuntamento vuole sottolineare la centralità della scelta dell'agricoltura nella regione e solleci
tare l'attuazione del piano triennale e della riforma agro-pastorale - Le conclusioni di Pio La Torre 

Dalla nostra redazione ; 
CAGLIARI — Con la pie

na ripresa delle attività poli
tiche e » amministrative (il 
programma straordinario per 
il riassetto e la riforma del 
settore agro-pastorale e i pia
ni di intervento per il trien
nio 1976-79 passano all'esame 
del consiglio • regionale pro
prio nella tornata in corso), 
l'attenzione dei partiti de
mocratici. dei sindacati si va 

'appuntando'suHè zone inter
ne dell'isolai -Qui si* svolgono 

,le lotte degli operai foresta-
*H minacciati di licenziamen
to, cominciano a farsi spazio 
gruppi numerosi di giovani 
che rivendicano il loro in
serimento nelle attività agri
cole e si associano in coope
rative. ••• ••••':-• -, -! 

V>- Come rispondere alle ' do-
. mende pressanti di lavoro e 
di riforme dei giovani, dei 
contadini, e pastori, dei fore
stali. della gente-delle cam
pagne sarde? Cosa fanno i 
comunisti per suscitare il 
movimento di lotta nelle io
ne interne e quale impegno 
assumono perchè la riforma 

agro-pastorale ' finalmente 
cammini? 
" Le '*• risposte sono • giunte 
puntuali da! comitato regio-
naie del partito, riunito a 
Cagliari sotto la presidenza 
de1 compagno Andrea Rag- ' 
gio: e r con l'intervento , del 
compagno Pio La Torre, del
la Direzione e dalle relazio
ni del resDonsabile della com-

• missione agraria " regionale. 
compagno Luigi Marras, e del 
segretario regionale, compa
gno Gavino Angius. 
' In primo luogo è stato de

ciso di convocare per il pros
simo gennaio a Cagliari la 
conferenza agraria regiona
le del PCI e di suscitare su-

. bito una • grande campagna 
di orientamento nelle città e 
nelle zone interne, in modo 
da -•• riaffermare con forza 
l'impegno dei comunisti sar
di per lo sviluppo dell'agri
coltura e l'avvio della ri/or
ma agTO-pastora!e. La propo
sta di convocare la conferen
za agraria regionale de! par
tito parte appunto da due 
esigenze principali: 1) - riaf
fermare la centralità della 
scelta agraria e nel suo am

bito la priorità della rifor
ma agro-pastorale; 2) impe
gnare i comunisti e solleci-. 
tare - uguale ' impegno delle 
altre forze politiche perchè 
gli obbiettivi del programma 
triennale vengano realizzati, 
la riforma agro-pastorale co
minci a decollare e le som-

ime stanziate per l'agricoltu
ra — assai rilevanti — ven-' 
gano rapidamente spese. -

C'è bisogno di riaffermare 
queste posizioni-— ha sotto
lineato il compagno Luigi 
Marras — perchè vi è il pe
ricolo che • l'incalzare della 
crisi nel settore industriale 
e le gravi preoccupazioni e 
gli impegni che ne derivano, 
possano : affievolire o ridi
mensionare nell'opinione pub
blica l'esigenza di un rilan
cio dell'agricoltura e dell'am
modernamento della pastori
zia. --•-.-.— • • 

I comunisti • impegneranno 
tutte le loro energie, e altret
tanto chiedono agli altri, per 
superare le difficoltà e avvia
re il processo disegnato dalla 
legge « 268 » e dalla legge 
«44»: cosi ha sottolineato il 
compagno Gavino . Angius, 

svolgendo la relazione sul pia
no triennale di adeguamento 
del partito, soffermandosi su
gli aspeti politici della batta
glia per la riforma dell'asset
to • agro-pastorale, - che biso
gna portare avanti con mag
giore determinazione anche 
per rafforzare e sviluppare i 
processi •:.•' di rinnovamento 
aperti con l'intesa autonomi
stica alla Regione. -: 

«Le esperienze positive di 
elaborazione e di lotta, av-

: venute in Sardegna — ha 
detto nel discorso conclusivo 

MI compagno Pio La Torre, 
responsabile della commissio-

- ne agraria nazionale del par
tito — possono arrecare un 
contributo notevole alia an
nunciata conferenza • nazio
nale sul piano agricolo ali
mentare». «Nella lotta per 
un nuovo • corso di politica , 
agraria in Sardegna come 
nel > Meridione e nell'intero 
paese, il ruolo decisivo è af
fidato > al movimento delle 
masse contadine e al raffor
zamento delle organizzazio
ni di categorìa ». . . : • 

g.p. 

Faziose polemiche contro la giunta di Atessa per la « Rohm and Haas » 

Il Comune non temporeggia, vuole garanzie 
E' siate M c t o r a r à » pubMkt ad agire perché si facesse chiarezza sui pericoli di inquinamento della vallata] 

_t; Nostro sèrrizio 
ATESSA — Si è da alcuni 

£orni intensificato il dibatti-
i sul problema dell» Rohm 

•nd Haas. Come si ricorderà, 
la fabbrica di diserbanti rea
lizzata nel Sangro non ha 
ancora iniziato la produzione 
per un complesso di ragioni 
relative alla sicurezza del
l'ambiente e che hanno sin 
qui consigliato l'amministra
zione comunale di Atessa a 
non rilasciare la licenza di 
esercizio-
( Il problema è reale e va 

affrontato con grande sereni
tà e obiettività, se si vogliono 
davvero fare gli interessi del
la valle del Sangro, di tutta 
la Valle. E' quanto non tutti 
— nell'imminenza delle deci-
siòni relative alla fabbrica — 
riescono a tenere ben fermo 
in mente. Assistiamo così, in 
questi giorni, a larvati o pa
lesi tentativi, da parte di cer
ta stampa e di qualche forza 
sociale, di ricercare consensi 
con l'arma della demagogia e 
di approfittare dell'occasione 
per indirizzare qualche strale 

V. 
REGIONE ABRUZZO 

Approvati dal Consiglio 
i PRG di Atri e Scanno 

Nostre 
L'AQUILA — Un comune tu
ristico della zona montana 
(Scanno) e un comune turi
stico della fascia costiera 
(Atri) dispongono dell'appro
vazione. da parte degli organi 
regionali, dei rispettivi piani 
regolatori generali. L'atto di 
approvazione compiuto dalla 
commissione competente pri
ma e, quindi, dal Consiglio 
regionale, mette fine al lun
go iter con cui due strumenti 
urbanistici tornano ai comu
ni interessati. I comuni di 
Scanno e di Atri hanno tem
po. pur disponendo dell'appro-
TaxJone della Regione, di 90 
giorni per «adottare le pro
prie determinazioni» in me
rito agli stralci, alle modifi
cazioni, alle raccomandazio
ni e alle pwertrtoni indica
te nel parere espresso dalla 
seconda commistione consi
liare competente detta mate
ria urbanistica, 

Parere negativo, invece, è 
stato espresso m merito al 
IRÒ elaborato dal comune 
di 'X^ópp^CsssturtS), U qaale 
dovrà procedere sua rlelabo* 
iasione degli atti tenendo pre-

' le osservazioni formula

te dal comitato regionale tec
nico amministrativo. 
- Con l'approvazione del pro
getto di legge che fissa le 
norme per l'affidamento delle 
opere di edilizia scolastica — 
un atto, questo, espressamen
te previsto dalla legge nazio
nale n. 412 — la Regione A-
bruzzo ha inteso conferire 
alle richieste di procedura un 
carattere di maggiore snel
lezza nell'espletamento delle 
gare di appalto. Importante 
è il richiamo, contenuto nel
l'articolo 8 della legge passa
ta con voto unanime, al « va
lore di pubblica utilità delle 
opere da eseguirsi ». Nello 
stesso disposto si richiama
no anche i motivi di «ur
genza ed Indifferibilità dei 
relativi lavori ». purché le 
aree nctessarie per l'esecu
zione delle opere stesse — si 
precisa — stano state pre
scelte secondo le previsioni 
degli • strumenti urbanistici 
approvati o adottati oppure 
sia stata adottata la deli-
bsrasione comunale che co-. 
stltutsce variante ai predetti 
strumenti urbanistici cosi co
me è indicato nella citata leg
ge n. 412. 

• - ' tV le ^-V-.'«"t-*r;l;1?-.';v,-5*».?*-.-:«s-,J 

all'amministrazione democra
tica di Atessa. *-•••<••-.::_ •i* 
s Si dimentica, nella foga del 
perseguimento di tali obietti
vi. che i «solleciti» rivolti al 
comune di Atessa non hanno 
ragione ; alcuna di esistere, 
essendo esso stato l'unico 
degli organismi pubblici inte
ressati ad agire con coerenza 
e costanza perchè la vicenda 
si concludesse nell'interesse 
di tutta la vallata. Basterà, a 
tale proposito. > richiamare 
qualche data. Per esempio, il 
ministero ' della ••• Sanità . ha 
espresso il suo parere solo 
nel giugno scorso, a ben no
ve mesi dalla richiesta del 
comune. 
v II parere in questione e 
quello della Regione furono 
ritenuti contraddittori e in
completi da tutte le forze po
litiche e sociali del Sangro 
riunitesi in assemblea il 10 
giugno scorso. Accanto a ciò 
va ricordato e sottolineato 
l'atteggiamento della direzio
ne della Rohm and Haas, che 
fino al 2 settembre scorso 
non ha consentito l'ingresso 
nelle sue fabbriche ai due 
esperti nominati; dall'ammi
nistrazione comunale. Gli e-
sperti hanno potuto così ef
fettuare i sopralluoghi nelle 
fabbriche «sorelle» di Mozza-
nica (già funzionante) e A-
tessa solo il 16 e il 30 set
tembre, e stanno attualmente 
elaborando una relazione che 
dovrebbe - essere pronta in 
breve tempo. 

: Tentare, a questo punto, di 
misconoscere — come qual
cuno va facendo -~ il senso 
di responsabilità con cui, 
sostenuta, da molte assemblee 
popolari. *. l'amministrazione 
comunale si è mossa nella 
vicenda e abbozzare accuse. 
del resto mai chiare e docu
mentate, di «temporeggia
mento» fa sorgere quanto 
meno il sospetto di voler 
coprire le reeJi responsabilità 
dell'esistenza di questo pro
blema, Responsabilità che ri
siedono nella lunga latitanza 
degli organi interpellati e in 
un atteggiamento dell'azienda 
il cui tentativo ricorrente — 
come dice un comunicato 
dell'amministrazione di Ates
sa — «di rifiutare il terreno 

ài "ufi " leale confrontò è di 
riproporre periodicamente la 
minaccia .dei licenziamenti 
non aiuta certamente a de
terminare quel clima sereno 
e obiettivo che l'esame della 
questione • richiede». • Come 
non aiutano le pressioni 
strumentali dell'ultima ora. 
apparentemente volte a di
fendere interessi prodattivi. 
ma in realtà tendenti osgeiti-
vamente a svendere la Valle. 
rendendola disponibile per 
qualunque iniziativa, comun
que condotta e finalizzata. 

Nando Cianci 

AVEZZANO - Per peculato e interesse privato in atti d'ufficio 

Rinviati a giudizio il ; presidente 
e r|!ex direttore dell'Ente sviluppo 

•'• rt • - j i « . ' 

AVEZZANO ^ - 1 1 giudice 
istruttore • del tribunale di 
Avezzano, dottor Cervellino, 
ha rinviato a giudizio per pe
culato ed interesse privato in 
atti d'ufficio il presidente del
l'ESA, dottor Ugo Pesce, l'ex 
direttore • dottor Francesco 
Cerri e l'esattore comunale di 
Magliano dei Marsi Luigi Bru
schi. La vicenda risale a cir
ca due anni or sono, quando 
un ispettore del ministero del 
Tesoro rilevò che il Bruschi 
aveva trattenuto abusivamen
te alcune somme destinate 
all'ESA, fatto di cui il presi
dente e il direttore dell'ente 
sarebbero stati a conoscenza. 
Per quanto riguarda l'interes
se privato, di cui sono accu

sati soltanto i due dirigenti. 
cì si riferirebbe ad una se
rie di spese effettuate con 
il metodo dei rimborsi di 
viaggio e allo storno di alcune 
somme della pubblica ammi
nistrazione in favore del con
sorzio cooperative della Mar-
sica. 

Intanto, per quanto riguar
da la vicenda della «Ban
ca popolare della Marsica » si 
è appreso che sono cinque 
le comunicazioni giudiziarie 
emesse dal pretore di Avez
zano, dottor Vinci. Oltre al 
presidente, ingegner Ugo Mor-
gante, sono stati avvisati di 
reato anche il direttore della 
Banca e tre privati. 
- Mentre il pretore di Avezza

no emetteva le comunicazioni 
giudiziarie a carico dei cin
que, il giudice istruttore del
lo stesso tribunale, dottor Cer
vellino, ha iniziato gli inter
rogatori di alcuni dirigenti 
della Banca Popolare in re
lazione ad una vicenda che 
risale ad alcuni anni or sono. 
La banca, infatti, acconsenti 
ad un finanziamento di 300 
milioni alla ditta Sadip, fal
lita nel giro di pochi mesi. 
Protagonisti di questa vicen
da sono tra gli altri il presi
dente della banca all'epoca. 
avvocato Cataldi. già sinda
co democristiano di Avezza
no, ed altri membri del con
siglio di amministrazione, 
tutti esponenti de (g.ds.). 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Con una parteci
pazione varia e un dibattito 
serrato ! sì è ' svolto sabato 
scorso a Pescara il convegno 
regionale del PCI sulla sani
tà, sul tema: «La proposta 
dei comunisti abruzzesi,nella 
prospettiva della riforma sa
nitaria ». Sono intervenuti o-
peratori < del settore - (anche 
non comunisti), < sindacalisti. 
consiglieri regionali. L'am
piezza del tema e l'urgenza di 
affrontare alcuni « nodi » su
bito sono stati messi in luce 

, nella relazione della compa
gna Giuliana Valente, consi-

' gliere regionale del PCI e re
sponsabile del gruppo di la
voro sanità del Comitato re
gionale. ma anche nelle « co
municazioni » di s' Ferri sul 
« rapporto tra modifiche isti
tuzionali e ruolo del persona
le nell'avvio della riforma sa
nitaria » e di La Barba, con
sigliere regionale del nostro 
partito, sulle Unità locali. 

Dibattito serrato 
• <. Parlavamo di dibattito ser
rato e non chiuso all'interno 

.del PCI: una ventina di inter
venti fra il mattino e il po
meriggio. hanno parlato pri
mari ospedalieri e sindacali-

> sti della Cisl e della Ui). fun
zionari • dell'assessorato alla 
Sanità e rappresentanti di al
tri partito. Tutto, ciò giustifi
ca l'affermazione del compa
gno Palumbo. della commis
sione nazionale sicurezza ^so
ciale. che ha fatto le conclu
sioni nel tardo pomeriggio: 
€ Sta venendo fuori la consa
pevolezza che la riforma sa
nitaria è creazione di tale 

' complessità, che se non cam
mina sulle gambe di tutti, e 
soprattutto degli operatori sa
nitari. non cammina». ... 
-•Il problema sanità — come 
ha detto la compagna Valente 
nella sua relazione — si impo
ne alla discussione per vari 
motivi: non solo perché oggi. 
con • il trasferimento di im
portanti funzioni alle Regioni 
(mutue. ,; competenze della 
382). sono ravvicinati i ter
mini concreti per operare in 
direzione della riforma sani
taria: ma perché la spesa sa
nitaria in Italia è enorme, di
storta, mentre i problemi del
la pubblica salute si aggrava
no. Basti pensare al mancato 
controllo degli ambienti di la
voro (in Abruzzo, due soli e-
sempi basteranno: il cancro 
all'ACE di Sulmona e la poli-
neurite delle lavoranti a do
micilio). allo spaventoso con
sumo di farmaci — causa 
sempre più frequente di ma
lattie « iatrogene ». cioè in
dotte dalla cura — all'assen
za di prevenzione primaria e 
secondaria. / . . f.i- .,. 

Una politica di sprechi e di 
interventi a pioggia ha signi
ficato proliferazione e gonfia
mento abnorme degli ospeda
li. ,..•..••-.'.:,-• • .:.,„'--

Su una popolazione di poco 
più di un milione di abitanti. 
in Abruzzo disponiamo di qua
si dodicimila posti-letto negli 
ospedali, più oltre 2000 nelle 
cliniche private: ' non abbia
mo ~ bisogno ~ di aumentarli. 
dunque, ma di utilizzare bene 
quelli che abbiamo. Basti pen
sare. infatti, come ha ricor
dato .• la compagna Valente 
che « la esasperata autono
mia è giunta a tal punto nel
la nostra regione che in as
senza di una politica di pro
grammazione si istituiscono 
reparti di alta specializzazio-. 
ne a pochi chilometri di di
stanza con notevoli sprechi e 
non si danno risposte più im
portanti come Ì reparti in
fettivi » . . . 
• Il « tiro » va dunque sposta
to su una programmazione sa
nitaria che abbia nel territo-

: rio il suo strumento di con
fronto (consorzi socio-sanita-

[ ri dei comuni) e nella parte-
i cipazione democratica la ga-
, ranzia della sua operatività 
: non solamente manageriale: 
: questo il senso della propo

sta di legge comunista alla 
Regione sulle Unità locali so
cio-sanitarie, illustrata al con
vegno dal compagno La Bar
ba. La tempestiva presenta
zione della proposta del grup
po comunista — sin dai primi 
di agosto — ha stimolato le 
altre forze politiche e la Giun
ta, che ha presentato in que
sti giorni la sua proposta di 
legge. Nelle intenzioni • del 
gruppo comunista alla Regio
ne, la proposta per le Unità 
locali socio-sanitarie non si 
colloca come un modello a-
stratto da costruire spazzan
do via l'esistente: ma. come 
ha detto La Barba ». Si trat
ta invece di costruire giorno 
per giorno una nuova politica 
dell'intervento sanitario, un 
ruolo fondamentale spetta 
quindi ai medici e agli altri 
operatori sanitari, ' come è 
stato sottolineato da più parti. 
' Esistono oggi degli strumen

ti che vanno utilizzati per co
minciare a costruire la rifor
ma (come la 349. la 382) sen
za rimandare a futuri proget
ti che magari non si realizze
rebbero: viene anche dal sin
dacato. dal personale che ha 
operato in questi anni in una 
situazione di sfascio, la ri
chiesta di fare subilo qualco
sa. Così ha detto Di France
sco. della UIL. così Tavani 
parlando a nome della Fede
razione unitaria degli; ospe
dalieri. Tavani ha richiamato 
il documento unitario sindaca
le unitario del luglio scorso, 
in cui accanto alla richiesta 
di un piano sanitario regiona
le si individuavano alcune 
delle cose da fare subito, sot
tolineate anche dal compagno 
Palumbo nelle sue conclu
sioni. •-•, ••.-•• •<.,-

In Abruzzo le strutture o-
spedaliere sono utilizzate in 
media al 70* ,̂ vi sono vistosi 
fenomeni di « sovrautilizzazio-
ne» (fino al 150"r) e di «sot
toutilizzazione » (fino al 47%): 
si possono da subito introdur
re elementi di « razionalità ». 
che non significa solo razio
nalizzare l'esistente — come 
forse emergeva dalla denun
cia. pure utile per la discus
sione della nostra realtà, di 
alcuni sanitari intervenuti al 
Convegno — ma introducendo 
elementi di cambiamento so
stanziale. 

Attrezzatura costosa 
- Nell'integrazione funzionale. 

: ad esempio, di due ospedali 
« troppo vicini » — come ce 
ne sono in Abruzzo — pos
siamo intervenire sul territo
rio. ribaltando la logica della 
« corsa » all'attrezzatura più 
costosa o di maggior presti
gio. e operando sulla stessa 
domanda di salute. Così per 
il personale e le attrezzature 
delle mutue, così per le con
venzioni mediche, cosi per 1* 
indilazionabile prontuario, co
si per il rapporto con le clini
che private: a questo propo
sito, anche la compagna Va
lente aveva sottolineato che. 
ad esempio, per la cura psi
chiatrica le «private» assor
bono il 75rc della domanda. 
mentre gli ospedali sono sot
toutilizzati e non c'è alcun 
coordinamento coi CIM (Cen
tri di Igiene Mentale). • r 

. • E' emerso, infine, dal con
vegno la necessità di conti
nuare questo confronto fra le 
componenti interessate ad u-
na reale inversione di ten
denza nella politica sanitaria: 
dagli operatori del settore a-
gli enti locali, alle forze poli
tiche e sindacali, ai cittadini. 

n. t. 

Il turismo nel Lagonegrese va sviluppato e potenziato. 

...ma non si de ve « in tasare » solo Maratea 
Le i scaturite dal conegno organizzato dalla comunità montana e dalla Regione - Non un turismo di dite 

Un tratta del IHerate « Maratoa 

Dal Mttra c«m*B«ndeate 
POTENZA — Un convegno 
sul turismo nel Lagcnegrese 
si è svolto a Maratea orga
nizzato dalla Comunità mon
tana e dalla Regione. Vi han 
no partecipato nutrite - dele
gazioni - di amministratori, 
rappresentanti delle forze po
litiche e sindacali democrati
che della zona, numerosi te
cnici. Hanno partecipato an
che il compagno Giacomo 
Schettini, presidente del Con. 
tiglio regionale e il presiden
te deità giunta regionale Ver-
rastro. Un vivace dibattito si 
è aperto sulla relazione del 
frappo di stadio che ha im
postato il problema indican
do il turismo come compo
nente e fattore dell'intero 
sviluppo economico zonale. 

Per il PCI hanno portato 
Interessanti contributi i com
pagni Nicola Calcagno. Gio
vanni Caserta, Beppino Orez 
ai. Il turismo — hanno so-
stenoto — non va inteso co
nte fine a se stesso, ma come 
occasione per sollecitare la 

ripresa e il rafforzamento 
delle attività produttive del
l'intera zona, come momento 
per lo sviluppo dell'agricoltu
ra, della zootecnia, dell'arti
gianato e per l'attuazione di 
un equilibrato assetto del 
territorio. Occorre quindi at
tuare un turismo popolare e 
sociale, rivolto alla gente, ai 
lavoratori del Lagonegrese. 
non un turismo di élite. 
Questo non significa affatto 
prevedere un turismo «mise
ro» ma progettare un. turi
smo tasato su attrezzature 
con fitandards confortevoli e 
decorosi. 

Il problema è anche quello 
di non sovraccaricare i punti 
forti come potrebbe essere UL 
sola Maratea con conseguen
ze negative di intasamento. 
ma spingere Intervento nel
l'interno del territorio zonale 
per potenziare e ammoderna
re importanti centri storici. 
quel paesi dove è prioritaria 
la scelta turistica per creare 
condizioni di maggiore be
nessere per quelle popolazio
ni. A do risponde egregia

mente l'agriturismo/ 
Come punti di intervento. 

accanto a Maratea, vanno 
posti il Sirino, le Terme del
la Calda di Latronico. il Pol
lino, in una offerta di turi
smo diversificato mare mon
ti-terme. • 

Il PCI si batte quindi per 
l'afflusso in loco di capitale 
sia pubblico che privata Ma 
è indispensabile che il potere 
pubblico controlli e coordini 
gli investimenti al fine di in
quadrare tutte le iniziative in 
una ottica di Programmazio
ne organica dello sviluppo. Il 
PCI è favorevole all'insedia
mento SIMI a Maratea, che 
però deve essere contrattato 
con le forze sociali e politi
che della Regione per Impe
dire possibili azioni specula
tive di deturpamento e de
pauperamento del paesaggio. 

Un tipo di turismo cosi in
tegrato e diversificato può 
soddisfare la domanda di una 
utenza allargata anche alla 
zona del Senisese, da dove !1 
Lagonegrese è ormai facil
mente accessibile grazie all'e

sistenza - della superstrada 
sinnica. In tale disegno 
programma torio debbono in
quadrarsi anche i piani rego
latori dei Comuni per evitare 
di stravolgere e compromet
tere negativamente l'assetto 
" I comunisti sono impegnati 
nel far avanzare scelte con
crete di intervento anche in 
ordine al progetto Jonio-Ea-
ropa e al progetto Pollino nel 
quadro della politica del pia
no pluriennale e degli accor
di programmatici regionali. 
Ribadiscono nello stesso 
tempo che alte gestione dei 
programmi turistici debbono 
provvedere, forniti di mszzi 
adeguati, quale - loro compe
tenza derivante dalla 3«2, i 
Comuni o i loro consorzi 
d'intesa con le Comunità 
montane. Bisogna - quindi 
procedere-al più presto allo 
scioglimento degli BIT e del
le aziende autonome di sog
giorno e turismo 
del territorio 

Francesco Twrro 
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